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PRESENTAZIONE CANDIDATURA 
 
 

BUONGIORNO  
Un caro saluto a tutte le colleghe e a tutti i colleghi in ascolto.  
Un GRAZIE all’Ufficio di Presidenza per la gestione di questa “maratona”. 
 
Molti di voi mi conoscono già, non solo per aver partecipato alla stesura del 
documento sui temi che ritengo strategici per il futuro del nostro consiglio e 

che abbiamo discusso la scorsa CNO, ma anche per il contributo che ritengo di aver cercato sempre 
di dare durante le Conferenze degli Ordini, le Delegazioni Consultive e nei gruppi operativi nei quali 
ho partecipato. 
 

Ma chi sono dietro le quinte? 
 
1. Generale Biografico 

Mi sono laureata nel 1986 presso IUAV, e subito dopo ho cominciato a lavorare come libera 

professionista: Dal 1986 al 1997 ho collaborato con vari studi di architettura in area provinciale e 

nazionale, 

Nel 2000 ho fondato insieme ad altri due colleghi Arkè studio associato. 

Lo studio si occupa sia di progettazione ex novo che di restauro, con Committenze pubbliche e 

private.  

All’interno dello studio mi occupo prevalentemente di restauro e di progettazione bio – sostenibile.  

 
2. Esperienza ordinistica e azioni connesse 

- dal 2013 ad oggi rivesto il ruolo di Presidente nell’Ordine di Modena. 

In questi otto anni ho creato un rapporto costruttivo e dialettico con le istituzioni della provincia, 

anche insieme agli altri Ordini e Collegi territoriali, in una logica di sussidiarietà, ad esempio riguardo 

alla stesura dei nuovi strumenti urbanistici.  

- Ho promosso tenacemente il valore dei Concorsi di Architettura, riuscendo ad avere 

discreti risultati, e del ruolo dell’architetto e della centralità del progetto. 

- Ho diffuso il prezioso lavoro che abbiamo svolto nel gruppo operativo Onsai del 

Cnappc, coinvolgendo anche l’Osservatorio LLPP della Provincia di Modena e con il 

fondamentale supporto delle amiche colleghe: Marina, Viviana, Laura, Annalisa. 

- Insieme al Consiglio ho rafforzato collaborazioni con Enti diversi che si occupano di 

formazione, quali le Scuole di paesaggio, le Fondazioni per le arti e la fotografia, l’Agenzia 

per lo sviluppo sostenibile, per garantire la progettazione e realizzazione di eventi 

formativi di qualità, ricorrendo inoltre anche ai migliori apporti provenienti da altri 

Ordini provinciali a scala nazionale, in una logica di RETE.  



- nella Commissione Provinciale “Contrasto alle mafie e alla corruzione”, tema divenuto 

tristemente attuale dopo il sisma dell’Emilia, ho contribuito a diffondere a scala 

territoriale e nazionale l’etica della professione, attraverso Corsi e Seminari. 

Ritengo fermamente che ogni forma di lavoro si fonda sulla dignità della persona, sulla parità di 

trattamento, sull’etica, sul rispetto delle Leggi dello Stato, sul rispetto delle regole fondamentali 

della convivenza e –sicuramente non da ultimo-- dell’ambiente.  

- all’interno della Commissione Pari Opportunità del CUP di Modena ho portato avanti 

con forza l’azione avviata dalla collega Anna Taddei, già vice presidente dell’Ordine di 

Modena, scomparsa nel 2013. A lei l’Ordine ha dedicato il Premio di architettura al 

Femminile con lo scopo di valorizzare i progetti e i percorsi professionali di noi donne 

architetto. 

La prima edizione del premio è di recentissima pubblicazione, e sta avendo un impatto 

a livello nazionale anche oltre le nostre migliori aspettative: il mio auspicio è che tutte 

voi donne architetto partecipiate. 

- Ho promosso iniziative con le Scuole, soprattutto gli Istituti superiori e i Licei, per far 

conoscere e dare valore al mestiere dell’architetto.  

 

Ma le mie azioni hanno radici profonde 

Già dal 1987: ho contribuito alla costituzione della Commissione Cultura dell’Ordine e avviato una 

serie di iniziative rivolte alla promozione dei neo laureati;  

dal 1994 al 2000 ho fatto parte del Consiglio e lì ho attivato una forte ed efficacie sinergia con 

l’Assessorato alla Cultura e avviato con questo un dibattito sull’architettura e l’urbanistica, rivolto 

anche alla città;  

nel 2002 ho cominciato a fare ricerca e ad occuparmi di sostenibilità e di formazione in merito, 

avviando un laboratorio, BIOECOLAB, sostenuto economicamente dalla Provincia e dal comune di 

Modena; da allora ho iniziato ad organizzare la formazione dei colleghi sulle tematiche specifiche.  

 

Questo bagaglio di esperienze conferma un’indole che, oserei dire, molto tenace ed efficace, e 

anche la mia attitudine alla condivisione, all’ascolto costruttivo, ad analizzare quel che ho di fronte, 

senza però tradire la mia spontaneità e la volontà di essere al servizio della professione.  

 

Ho deciso di candidarmi perché voglio contribuire affinché il Consiglio Nazionale si impegni con 

nuovo e decisivo passo per la ricostruzione del ruolo culturale, etico ed “economico” 

dell’Architetto: per la riaffermazione della centralità politica dell’Architettura e della sua qualità. 

In merito alle azioni prioritarie da intraprendere, non vi annoierò perché vi rimando al documento 

di cui vi ho parlato all’inizio di questo mio intervento e che voi tutti avete avuto la possibilità di 

leggere e dal quale con piacere ho visto altri attingere, evidenziando così la fondatezza delle idee 

espresse, e che parla chiaro in termini di obiettivi e priorità.  

 

Il mio è sempre stato un approccio di una CIVIL SERVANT, che ama TANTO il GIOCO DI SQUADRA. 

 



Non faccio CERTO promesse politiche, quali garantire un lavoro a tutti gli architetti italiani, ma con 

il vostro voto mi potrete dare l’opportunità di contribuire a costruire il futuro assieme a tutti voi, 

sono certa di potervi assicurare:  

preparazione, costanza e perseveranza.  

 

Quello che saremo domani lo costruiamo oggi.  

 
E concludo citando il nostro attuale Presidente del Consiglio Mario Draghi :  

“...che i giovani italiani che prenderanno il nostro posto, ci ringrazino per il nostro lavoro e non 

abbiano di che rimproverarci per il nostro egoismo”. 

 

GRAZIE al mio Consiglio per il sostegno e grazie ancora alle colleghe Anna Buzzacchi e Paola 

Muratorio prime compagne di viaggio.  

 

E in bocca al lupo a tutte le Candidate e a tutti i Candidati …. 

 

  ANNA ALLESINA  
 


